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Introduzione

Di quello che si troverà e di quello che non si 
troverà in questo libro

«La forza della poesia» originariamente è stata 
una rubrica di riflessioni e commenti su versi e po-
esie di vari poeti del Novecento, italiani e stranieri, 
che ho tenuto sul giornale in rete Barbadillo per 
poco più di un anno, da luglio 2020 ad agosto 2021, 
su richiesta del suo direttore Michele De Feudis. I 
due volumi, il primo dedicato ai poeti italiani e il 
secondo ai poeti del mondo, raccolgono questi te-
sti, che ho recentemente ripreso e rielaborato per 
Interlinea news, portale di letteratura arte e musica 
curato da Cosimo Rodia, aggiungendone altri pub-
blicati su La fiaccola diretta da Paolo Scagliarini. 

Ma qual è la forza della poesia? È senz’altro 
la parola. Una parola che è insieme sentimento e 
tecnica, perché sgorga dal cuore, ma viene attinta 
dall’intelletto. Quando le parole s’involano tutto 
ricade nel quotidiano, nell’abitudine, nella mecca-
nicità. Non trovano più spazio né la nostalgia né la 
speranza, né la storia né il progetto. 

La parola ha una sua specifica missione: ri-
schiarare l’esistenza. Come osserva infatti il filo-
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sofo Josè Ortega y Gasset, «l’artista non si limita 
a dar versi come un mandorlo a marzo dà fiori: si 
innalza su se stesso, sulla sua spontaneità vitale. 
Attraverso i suoi ritmi, le sue armonie di colori e 
di linee, le sue percezioni ed i suoi sentimenti, sco-
priamo in lui un forte potere di riflessione, di me-
ditazione. Sotto le più diverse forme, ogni grande 
stile racchiude uno splendore come quello del sole 
a mezzogiorno, è serenità che vince le tempeste». 

La parola del poeta può consolare od incitare, 
benedire o indignarci, portare la pace o la guerra. 
Ci fa emozionare. Ma la forza della poesia ha a che 
fare non solo con l’estetica, ma anche con l’etica e 
la metafisica. Dietro ogni grande arte, dietro ogni 
bella poesia c’è sempre un nucleo filosofico. Tutte 
le arti infatti hanno per tema essenziale l’uomo 
nella sua interezza, sono ampi sguardi gettati 
sull’umano.

In queste pagine il lettore troverà una galleria 
di poeti del Novecento che hanno accompagnato 
la mia vita. Quelli che mi hanno maggiormente 
colpito e sui cui versi mi piace comunque medi-
tare. Tra questi ci sono grandi poeti e poeti poco 
o punto noti. La scelta è affatto personale. Non 
deve dunque destare meraviglia che in questa gal-
leria di ritratti, di brevi schizzi, di rapidi commenti 
manchino alcuni poeti di grande e indiscusso va-
lore come Caproni e Gatto, Jimenez o Hikmet. Ho 
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seguito semplicemente il filo mutevole delle mie 
predilezioni e delle mie meditazioni. 

Bisogna, d’altra parte, saper distinguere i poeti 
dai versificatori. Questi ultimi abbondano ai nostri 
giorni, trovano posto in molte antologie, scolasti-
che e non, e sono reputati insigni poeti. Sospetto 
però che alcuni di loro, sulle orme di Zanzotto, ab-
biano imparato a fare versi sulla «Settimana enig-
mistica».

Non si troveranno qui ovviamente biografie od 
esaustive notazioni bibliografiche né poderosi e, 
diciamolo pure, un pochino barbosi inquadramenti 
critici. Per questo ci sono manuali, enciclopedie e 
fior di libri di accorsati critici letterari. Bastano qui 
i pochi cenni biobibliografici e di critica lettera-
ria strettamente necessari a meglio comprendere i 
versi di volta in volta citati. 

Resta da dire che la poesia non è mai il conte-
nuto, il che cosa, ma il come, la forma che si dà. 
È il come che la distingue da una prosa scienti-
fica o strettamente filosofica. Non si chiede alla 
poesia di argomentare, ma di emozionare. Se mi 
è concessa una definizione personale, la poesia è 
condensazione lirica. 

Pur tenendo ben presente ciò, non mi sono po-
sto però il problema di commentare i versi esteti-
camente più belli, meglio riusciti, ma dei versi che 
reputo insieme belli e significativi, dei versi cioè 
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che mi hanno colpito non solo per la loro bellezza, 
ma anche perché sono filosoficamente interessanti 
e si prestano, dunque, a sollecitare la riflessione 
sul messaggio che contengono. 

L’arte, diceva il poeta dei Cantos, è «linguag-
gio carico di significato». Cercare di comprendere 
questo significato nei versi di alcuni poeti del No-
vecento è il compito che assai modestamente mi 
sono proposto in queste pagine.

Sandro Marano
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